
Nerbini  in  Consiglio
comunale:  «Il  Vescovo  è
l’uomo di tutti e per tutti.
Sono pronto ad accogliere e
ad ascoltare tutti»
Le  parole  del  vescovo  Giovanni  Nerbini  pronunciate  questo
pomeriggio, giovedì 26 settembre, nel Consiglio comunale di
Prato, dove era stato invitato per un momento di scambio e
reciproca conoscenza.

 

Signor Sindaco, Presidente del Consiglio, signori assessori,
consiglieri tutti,

è per me un onore oltre che un piacere, essere qui vostro
ospite, in questa sala che rappresenta il cuore pulsante di
questa nostra città, e nella quale, attraverso il confronto
delle idee, a volte anche duro, nella democratica dialettica
tra maggioranza e opposizione, si prendono le decisioni che
plasmano il volto presente e futuro di Prato e si determina la
qualità della vita di tutti i cittadini e dei singoli gruppi e
categorie. Ed è grazie al vostro lavoro che di volta in volta
affronta e risolve problemi vecchi e nuovi, in qualche raro
caso  vere  emergenze  che  la  trasformazione  delal  società
italiana e mondiale ci presenta,, che si può pensare ad una
crescita  non  solo  economica  e  sociale  ma  anche  umana  e
spirituale di tutti i cittadini e dell’intera comunità. la
Pira  diceva:  Le  città  sono  vive.  “Esse  hanno  un  volto
caratteristico  e,  per  così  dire  una  loro  anima,  un  loro
destino: esse non sono occasionali mucchi di pietre, ma sono
le misteriose abitazioni degli uomini e, vorrei dire di più,
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in un certo modo le misterose abitazioni di Dio”. Il profondo
rispetto  che  nutro  per  questa  istituzione  e  che  viene  da
lontano diventa sincero apprezzamento e stima quando il lavoro
è svolto, come di fatto lo è, con passione e competenza –
certo non esente da errori – non per opportunità di parte o
convenienza personale, ma per un amore per la propria città
non sempre riconosciuto ed apprezzato da quanti beneficiano
dei suoi frutti.

 

 

 

Oso chiedervi una attenzione e lo faccio con tutta umiltà e
sempre nell’interesse superiore di questa comunità, così come
ero abituato a fare e facevo con il mio vecchio sindaco.
All’indomani  della  sua  rielezione,  dopo  una  campagna
elettorale piuttosto accesa, gli avevo rivolto un messaggio
chiedendo  che  “il  nostro  primo  cittadino,  nonché  medico
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potesse curare le ferite della campagna elettorale piuttosto
aspra”. Questa sensibilità ed esigenza mi viene in parte dalla
mia lontana militanza politica mai sfociata in un impegno
formale  cme  il  vostro,  e  dall’altra  da  un  episodio  della
nostra  storia  politica  conosciuto  tanti  anni  fa  e  che  ha
lasciato in me una forte impressione. Nel 1945 Nenni leader
socialista, non aveva avuto più notizie di sua figlia minore
Vittoria  deportata  ad  Auschwitz.  la  comunicazione  che
riguardava la sua morte arrivò da Parigi il 20 maggio e fu De
Gasperi stesso, democristiano, che la consegnò di persona a
Pietro Nenni. Quando Nenni lo vide arrivare nel suo ufficio
capì immediatamente e i due leader, politicamente avversari,
si abbracciarono. Sarebbe bello in una stagione nella quale
avvengonof  atti  che  sconcertano  e  inquietano  per  la  loro
ferocia e i social possono diventare facilmente una sorta di
gogna mediatica per ingenui fruitori mantenere vivo in tutti
noi il rispetto assoluto, oserei dire religioso, per l’altro.
per  aprte  mia  desidero  impegnarmi  per  favorire  ogni
collaborazione  che  abbia  a  cuore  la  crescita  dell’intera
comunità  civile.  So  la  Chiesa  pratese  già  imepgnata  in
collaborazioni importanti anche con Comuni limitrofi in ambito
sociale e caritativo. Sono pronto a fare la mia parte nella
distinzione  dei  ruoli  e  delle  competenze  ma  nella  comune
passione che ci fa guardare con ottimismo al futuro mentre
lavoriamo insieme alacremente alla risoluzione delle sfide che
incontriamo nel presente.

 

Il vescovo è l’uomo di tutti e per tutti. Sono pronto ad
accogliere e ad ascoltare tutti. Ho pregato in questi giorni
per  voi  perché  nel  vostro  lavoro  siate  illuminati  dallo
spirito di benevolenza”.


